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di Stefano Cecchi

n un momento così importante come la fine dell’anno, pensieri 
e considerazioni animano il cuore e la mente alla luce dei giorni 
vissuti colmi di vita, esperienze, persone, incontri. 
Attimi che hanno regalato la gioia di essere vivi, ma anche quei 

cambiamenti divenuti porta di accesso a nuove bellissime opportunità, basta 
avere fiducia. Ed è proprio la fiducia il concetto base della mia motivazione ad 
esserci, forte e instancabile. Così come il mio ottimismo e il senso di responsa-
bilità. Tutti sanno chi sono, dove trovarmi o chiamarmi al telefono.
Io ci sono, sempre!
Sono un cittadino come tanti, vivo del mio lavoro, con la mia famiglia e, ogni 
giorno, per ciò che riguarda il mio impegno politico, ringrazio chi mi onora 
con la sua amicizia e la sua stima, il suo supporto e la sua vicinanza.
Il mio unico desiderio è di ripagarli per la loro fiducia essendo ancora di più pre-
sente e operativo per ascoltarli e aiutarli a raggiungere i risultati positivi che stanno 
aspettando. Nella serietà e qualità del lavoro e dell’impegno. 
Ringrazio anche chi non mi condivide, per il regalo che mi farà se vorrà confrontarsi 
con me sui suoi dubbi, le sue riserve e i suoi no alla mia persona. Sarà un prezioso mo-
mento di crescita e conoscenza utile a costruire un progetto che abbracci ancora di più.
La solitudine e l’incertezza politico amministrativa che stiamo vivendo, mi hanno 
costretto purtroppo a dover accettare situazioni che non avrei mai voluto vivere, 
nella convinzione di un immediato futuro ancora ignoto e imprevedibile. Per questo 
ricordo come il nostro mensile, Diciamolo, sia a disposizione di chiunque voglia far 
sentire la sua voce, lanciare il suo grido di dolore e di speranza. 
Anche nel 2019, la nostra squadra di collaboratori è stata eccellente e più che mai 
coesa e vicina alla gente. L’anno trascorso è stato così impegnativo che tutti siamo 
pronti e forgiati per le nuove entusiasmanti sfide che stanno per arrivare.
Nella consapevolezza di essere affiancato da persone di valore e spessore personale, 
accolgo il nuovo anno con la certezza sia quello giusto per gettare le fondamenta di 
un futuro ormai prossimo, dove protagonista tornerà finalmente ad essere la nostra 
Marino.
Un augurio per un nuovo anno di gioia e serenità, nel ricordo di chi ci ha lasciati 
e nello spirito di vicinanza verso tutti coloro che oggi stanno vivendo un mo-
mento difficile. A loro giunga il mio pensiero e il mio abbraccio.    
      Buon Anno a tutti!

Stefano Cecchi
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INSIEME
  PER IL BENE
DI TUTTI

Abbiamo semplicemente un’idea di-
versa di impegno per il nostro territo-
rio e la missione principale del grup-
po è trasmettere le nostre idee a un 
numero sempre maggiore di persone. 
Vogliamo essere inclusivi, in quan-
to l’esclusività e i personalismi han-
no fatto troppi danni che i marinesi 
conoscono bene e che purtroppo 
stanno pagando tutt’oggi per mano 
di un’amministrazione incompetente, 
dannosa e cattiva. 
Ormai la maggioranza non rispetta 
nemmeno più le scadenze di legge. 
Solo qualche giorno fa abbiamo ap-
provato con un paio di mesi di ritardo 
il bilancio consolidato. Evidentemen-
te per il Sindaco, Marino è territorio 
autonomo, visto anche l’isolamento 
in cui stagna il nostro Comune rispet-

to alle altre amministrazioni comunali.
Vogliamo un futuro per la città che 
non sia figlio di insolenti strategie. 
Non dobbiamo nasconderci perché 
non abbiamo paura di essere bruciati.
I “politici navigati” o “di professione” 
potrebbero guardarci esterrefatti, ma 
rimaniamo convinti che ancor prima 
dell’attività politica serva un progetto 
credibile. Vogliamo convincere e fare 
breccia fra la gente, nelle strade sen-
za chiuderci in stanze segrete.
Vogliamo riportare l’entusiasmo che 
manca da troppo tempo a Marino 
attraverso le idee per la città ma so-
prattutto con persone credibili.
Perché le persone verranno sempre 
prima di tutto, anche delle dinamiche 
politiche. 

metto quando vo-
glio. Utilizzo questa 
espressione, sicura-
mente provocatoria 
e forte, per far com-

prendere al meglio come interpreto 
l’impegno politico per la mia città.
Il gruppo di amici di Costruiamo il 
Decentramento con cui condivido 
da sedici anni un percorso civico per 
Marino e le sue frazioni, è compo-
sto da persone che non fanno della 
politica un mestiere o un’ ambizione 
smodata di vita. 
Dalle nostre parti ragioniamo su idee 
per il bene del nostro territorio.
È stato sempre così.
Nessuno di noi ha mai cercato di pre-
valere su qualcun altro con sotterfugi 
o altri giochi politici. Questo non vuol 
dire che siamo meno furbi degli altri o 
ingenui, anche perché in quasi venti 
anni di attività civica ne abbiamo vi-
ste di cotte e di crude.
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PORTA A PORTA
   AREA VICOLETTI
E’ RIVOLTA POPOLARE

di comunicazione, la gestione del porta 
a porta continua a sollevare aspre cri-
tiche da parte dei cittadini.
Il servizio è partito dalla zona di Cava 
dei Selci dal giorno 21 maggio 2018, 
per poi estendersi su tutte le zone del 
territorio. 
Dopo più di un anno, sono agli occhi di 
tutti i risultati che non farebbero esul-
tare nessun Amministratore, tranne 
Colizza & Company che, al contrario, 
sbandierano grandi successi.
Ma veniamo al dunque:
-Paese sporco in ogni dove;
-Dovevano sparire i secchioni ma, 
paradossalmente, se ne vedono più 
di prima in quanto agli esercizi com-

merciali e ad alcuni condomini (non 
si capisce bene in base a quali re-
quisiti) è stata data la possibilità di 
posizionarli su tutte le strade, piazze 
e marciapiedi del territorio;
-In molte strade di pubblico accesso, 
dopo la consegna dei mastelli, si è 
deciso che gli operatori della Multi-
servizi non vi sarebbero più entrati. 
Gli utenti devono posizionare “de-
liziose” file di mastelli lungo la Via 
principale, alla faccia del decoro ur-
bano e a scapito degli sfortunati pro-
prietari delle finestre che affacciano 
sul bellissimo panorama;
- Raccolta   nel   Centro   storico   
area   “I   vicoletti”: qui   si   è   rag-

rriva dai consiglieri co-
munali di opposizione 
Enrico Iozzi (Unione 
di Centrosinistra), Ma-
ria Sabrina Minucci 

(Laboratorio Rinascita), Remo Pisa-
ni (Fratelli d’Italia), Stefano Cecchi e 
Cinzia Lapunzina (Decentramento), 
la nota nella quale esprimono tutto il 
loro dissenso nei confronti dell’at-
tuale Amministrazione Comunale in 
merito alla questione Raccolta Diffe-
renziata Porta a Porta.
Il servizio, attivato nelle frazioni già dal 
2018, è di recente approdato in centro 
storico – area vicoletti – dando vita a non 
pochi contrasti da parte dei residenti. 
Questi, contrariamente a quanto acca-
de per un normale servizio di recupero 
domiciliare dei rifiuti, si sono visti invita-
re da Palazzo Colonna a conferire per-
sonalmente gli stessi in specifiche aree 
e in determinati orari. Motivo: i mezzi a 
disposizione della Multiservizi dei Ca-
stelli di Marino SpA, partecipata del 
Comune delegata all’espletamento del 
servizio, sono troppo grandi per poter 
entrare nelle stradine del centro storico.
Scrivono a tale proposito i consiglieri:
«Dopo una spesa di € 42.700 per la 
progettazione esecutiva, di circa € 
50.000 per la nomina di un professio-
nista esterno per controllare il regolare 
svolgimento del contratto in essere con 
la Multiservizi, di € 140.300 per il piano 
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di Anna Paola Polli

Ambiente e Territorio

munale sulle modalità di svolgimento. 
Consultazione che è riuscita solo gra-
zie alla buona volontà dei cittadini 
volontari. Il risultato, quasi scontato, 
ha evidenziato la BOCCIATURA DEL-
LE SCELTE FATTE DALL’ ATTUALE 
GOVERNO DEL PAESE, chiedendo a 
gran voce che, anche per il Centro Sto-
rico, si rispettasse il contratto in essere 
e la raccolta avvenisse “Porta a Porta”.
Noi a questo punto ci facciamo diver-
se domande che spaziano dalla rego-
larità degli atti prodotti, dal rispetto dei 
contratti, fino alle competenze dei pro-
gettisti e degli Amministratori.
Il dubbio che ci rimane fisso in testa 
è: si sta procedendo con queste fal-
limentari modalità operative al fine 
subdolo di dichiarare che la Multi-
servizi non sia in grado di espletare 
i servizi che gli vengono dati e quin-
di di esternalizzare gli stessi?
Obiettivo da sempre nei pensieri di 

giunto   il   culmine dell’improvvi-
sazione e della non osservanza degli 
obblighi contrattuali.
Nonostante le caratteristiche della 
zona fossero ben note anche ai tempi 
del progetto esecutivo, il Sindaco Co-
lizza comunica alla cittadinanza che la 
raccolta non potrà avvenire “Porta a 
Porta”, bensì stabilisce che sarà onere 
degli utenti conferire i propri rifiuti pres-
so gli “EcoStop”, in giorni prestabiliti, 
dalle 19.00 alle 21.00.
Scattano le forti proteste dei cittadini: 
raccolta firme, comitati spontanei e 
proposte di disobbedienza civile che 
avrebbero potuto sfociare anche in 
azioni eclatanti.
Il Sindaco allora, in meno di 48 ore, 
suggerisce ai cittadini di avviare una 
consultazione popolare tenutasi 
nell’aula consiliare, senza che siano 
stati prodotti atti a riguardo e quindi 
in barba a qualsiasi Regolamento co-

Colizza e dei Cinque stelle.
NOI difenderemo sempre la nostra 
Società come un patrimonio ina-
lienabile. Difenderemo sempre gli 
operatori della Multiservizi, che han-
no subito un aumento esponenziale di 
quantità di lavoro e di rischi ad esso 
collegati, gli  unici soggetti che do-
vrebbero prendersi i meriti per riuscire, 
comunque, a fornire un servizio NO-
NOSTANTE LA MALA ORGANIZZA-
ZIONE DEGLI ORGANI DIRETTIVI E 
POLITICI.
Ci auspichiamo che nei pochi mesi non 
vengano prodotti ulteriori danni.
Per quanto ci riguarda, se toccherà a 
noi, le nostre azioni saranno sempre 
indirizzate alla risoluzione dei problemi 
dei nostri concittadini, e di quelli creati 
dagli altri, attraverso scelte delle quali 
ci assumeremo sempre la responsabi-
lità politica, perché è questo che deve 
fare un’ Amministrazione seria».
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PATTUMIERA DI ROMA 
NO ALLA
  FALCOGNANA

della discarica di Colleferro il 15 gen-
naio 2020. Pena il commissariamento 
del Comune.
E’ del 30 novembre scorso il nuovo 
presidio dell’area, così come accadu-
to nel 2013, atto a scongiurare l’arrivo 
a Falcognana dell’immondizia della 
Capitale. «No discarica a Falcogna-
na! Dal 2013 un chiodo fisso. Signor 
Zingaretti, dopo 6 anni ancora una 
buca come soluzione, per questa 
zona solo idee negative. Chi ci gua-
dagna?» E’ quanto scritto su uno dei 
cartelli sbandierati al sit-in di protesta 
che, animato da cittadini, consiglieri, 
politici e amministratori di vari partiti, 
ha visto in prima linea il deputato di 
Forza Italia Renato Brunetta resi-
dente in zona dove è anche titolare di 
un’azienda vitivinicola.
«Dopo la battaglia vinta nel 2013 e sei 
anni di inerzia, si torna ancora a par-

lare della discarica a Falcognana – ha 
detto il parlamentare -. E’ un’assur-
dità perché il terreno scelto per ac-
cogliere i rifiuti, dove oggi insiste 
l’azienda Ecofer, non ha i codici per 
ospitare una discarica. Sono pron-
to a denunciare al Tribunale dei 
Ministri, qualunque protagonista 
di questa follia che accetti la linea 
dell’emergenza e del commissa-
riamento in deroga. Sei anni fa ho 
presentato 25 interpellanze urgenti 
in Parlamento, questa volta ne scri-
verò anche di più contro l’illegalità 
di questa possibile scelta che va 
contro la salute dei cittadini, l’eco-
nomia, la socialità e la produttività 
di questa porzione di Roma dove ci 
sono imprese, turismo, ambiente 
e agricoltura. Ho chiesto a Nicola 
Zingaretti, al presidente del Con-
siglio dei Ministri Giuseppe Conte, 

opo la forte presa di 
posizione di cittadini e 
amministratori che, nel 
2013, aveva bloccato 
la costruzione sull’Ar-

deatina di un sito per lo sversamen-
to dei rifiuti alternativo a Malagrotta, 
è di nuovo incubo discarica al km. 
14 della strada provinciale, in località 
Falcognana, tra il parco dell’Ardeatina 
e il santuario del Divino Amore, dove 
il sindaco di Roma Virginia Raggi do-
vrebbe dar vita a un centro per la rac-
colta dei rifiuti. Decisione che il Cam-
pidoglio potrebbe assumere in base 
all’ordinanza regionale “contingibile 
e urgente” emessa dal presidente 
Nicola Zingaretti, che impone tem-
pi stringenti per individuare un luogo 
di smaltimento in vista della chiusura 

da sx: Renato Brunetta, Tiziano Mariani, Monica Cecchi e Giacomo Moianetti
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il Caso

in deroga a tutte le norme e leggi in 
materia - ha detto ai presenti -. Ri-
cordo però che l’ultimo commissa-
rio per la stessa operazione è finito 
in galera».

Oltre 50 i camion che, in entrata e 
uscita, andrebbero ogni giorno a 
bloccare l’asse viario del quadrante 
Ardeatina-Laurentina, già al collasso, 
dove oltre a vincoli paesaggistici insi-
stono siti di interesse archeologico e 
religioso come il santuario del Divino 
Amore. Vale la pena ricordare come, 
dal dicembre 2012, in virtù di un’ordi-
nanza dell’ex Provincia di Roma, la Via 
Ardeatina sia interdetta al traffico dei 
mezzi pesanti oltre 3,5 metri di altezza 
e 6,5 tonnellate di peso. 
Presente al sit-in di protesta anche il 
vice presidente della Camera dei De-
putati, Fabio Rampelli di Fratelli d’I-
talia che, insieme a Brunetta, ha pre-

al ministro all’Ambiente Sergio Co-
sta, al ministro dell’Interno Luciana 
Lamorgese di pensarci bene prima 
di agire. Qui non possono essere 
sversati rifiuti. Combatterò questa 
battaglia insieme alla popolazione».
Quindi l’incatenamento simbolico ai 
cancelli dell’Ecofer, il terreno oggi 
deposito di stoccaggio di materia-
li inerti relativi alla lavorazione delle 
macchine. «Se il mio amico Matteo 
Salvini ha bloccato i camion a Civi-
tavecchia, io mi incateno ai cancelli 
dell’Ecofer per difendere la legge 
e le direttive europee e scongiura-
re l’arrivo della discarica che, tra 
le tante conseguenze negative, 
comporterebbe anche la chiusura 
di questa azienda con 300 persone 
che resterebbero senza lavoro - ha 
affermato l’onorevole forzista -. In 
stato di emergenza, chi di dovere 
può ricorrere al commissariamento, 

sentato un’interpellanza chiedendo 
l’intervento del ministro all’Ambiente 
Sergio Costa per evitare il conferi-
mento di rifiuti in zona, anche tem-
poraneo. «Finanziamenti per il rad-
doppio della via Ardeatina non sono 
stati utilizzati proprio per l’alto pregio 
paesaggistico e culturale della zona – 
ha detto -. E’ assurdo che se da un 
lato i cittadini soffrono perché non si 
riesce ad adeguare la viabilità alle mi-
nime norme di sicurezza, dall’altro c’è 
una sorta di colpo alle spalle come la 
realizzazione di una discarica.
Il Comune di Roma non ha un obietti-
vo strategico, naviga a vista.
Riteniamo da sempre indispensabile 
procedere verso una strategia econo-
mica circolare ovvero di recupero. Con 
il centro destra al governo di Roma 
– ha ricordato - la raccolta differen-
ziata ha raggiunto il record del 40%, 
con più tempo a disposizione sarem-
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sigliere municipale, il presidente della 
Commissione ambiente alla Regione 
Marco Cacciatore (M5S) e il Consi-
gliere del Municipio IX, Alessandro 
Lepidini (Pd), Consigliere del Muni-
cipio IX Massimiliano De Juliis (FdI) 
e Andrea De Priamo capogruppo 
(FdI) in Campidoglio, Sergio Ambro-
giani (coordinatore Pd Marino) e Ti-
ziano Mariani, consigliere Comune 
di Castel Gandolfo.
Presente alla manifestazione anche 
la coordinatrice della lista civica ma-
rinese Movimento Cittadino, Monica 
Cecchi e una delegazione della lista 
civica Costruiamo il Decentramento 

mo arrivati al 65%. In ogni caso c’è 
sempre il residuo e non è possibile 
chiudere il ciclo dei rifiuti finché non 
si riuscirà a scartare il 100%. Que-
sto impone responsabilità e modalità 
più moderne e redditizie rispetto alla 
vecchia logica della discarica».
In strada anche Pasquale Calzetta 
(Forza Italia) tra gli altri ruoli anche 
consigliere politico di Renato Bru-
netta, Fabrizio Ghera, consigliere 
regionale e capogruppo di Fratelli 
d’Italia alla Pisana, Dario Nanni con-

guidata dal coordinatore Giacomo 
Moianetti, già vice sindaco a Castel 
Gandolfo che ha ribadito l’impegno 
del gruppo civico, che vede quale 
suo leader e fondatore il consigliere 
comunale Stefano Cecchi, a pren-
dere posizione in favore del territorio 
di Falcognana e al fianco dei citta-
dini, come già accaduto nel 2013 
quando la partecipazione di Costru-
iamo il Decentramento alle azioni 
del No Discarica al Divino Amore è 
stata importante, decisa e costruttiva 
oltre che capace di creare sensibilità 
e coinvolgimento nel territorio mari-
nese e nelle istituzioni.

di Anna Paola Polli

il 
C
as

o

da sx: Renato Brunetta “incatenato” e Pasquale Calzetta al centro
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Aggiornamenti

cittadini di Santa Ma-
ria delle Mole non ne 
possono davvero più 
dei numerosissimi 
aerei che sfiorano i 

tetti delle loro abitazioni.
La situazione è divenuta insosteni-
bile dal gennaio scorso con la re-
visione della procedura di decollo 
che ha previsto un abbassamento 
dell’altezza di volo da 1.074 a 800 
piedi. Inoltre, la nuova manovra 
«necessita di una maggiore spinta 
dei motori, con maggiore rumore e 
consumo di kerosene, che si tra-
duce in un maggior impatto acu-
stico, versamento di polveri sottili, 
su una zona intensamente abitata 
come Santa Maria delle Mole» si 
legge nella petizione presenta-
ta dai cittadini marinesi dove si fa 
espressamente menzione a quello 
che potrebbe accadere in caso di 
incidente aereo.
Il documento è stato firmato da 
516 residenti e inviato all’atten-
zione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri Giuseppe Conte, del 

ministro ai Trasporti Paola De Mi-
cheli, all’Ambiente Sergio Costa 
e alla Salute Sergio Speranza. La 
petizione è stata inviata anche alla 
Direzione Regionale Politiche 
Ambientali, ad ARPA Lazio, al 
Sindaco di Marino e al Direttore 
Generale ENAC. 
Nel documento si evidenzia come 
«i circa 20mila cittadini di Santa 
Maria delle Mole siano costret-
ti dalla mattina alle 5.45 alle 23 di 
notte, a subire l’assordante rumore 
dei motori degli aerei lanciati alla 
massima spinta, oltre i 75 decibel, 
con danni fisici e psicologici». 
Nella petizione si richiede inoltre di 
«ridurre il numero dei voli in decollo 
nei limiti ritenuti necessari per ga-
rantire e abbattere l’inquinamento 
atmosferico nei limiti di norma e 
rispettoso dei livelli raccomandati 
dall’OMS» e di «ridurre gli orari del-
le partenze ritenendo quelle attuali 
come improponibili, in pieno con-
trasto con il principio della normale 
tollerabilità». 
La petizione ha visto quale elemen-

to propulsivo e operativo il Comita-
to Civico di Santa Maria delle Mole 
presieduto da Alessandro Lioi, già 
protagonista di una recente assem-
blea pubblica dove il gruppo civico 
si è assunto l’onere di farsi da por-
tavoce presso le sedi competenti 
per le istanze dei residenti a Santa 
Maria delle Mole, ma anche a Frat-
tocchie, Cava dei Selci, Fontana 
Sala, Castelluccia e Due Santi in 
merito agli aerei che sorvolano ogni 
giorno il territorio.

I

UNA PETIZIONE CONTRO 
L’ AEROPORTO
        DI CIAMPINO 

...cittadini di Santa 
Maria delle Mole 
non ne possono 
davvero più dei 
numerosissimi aerei 
che sfiorano i 
tetti delle loro   
        abitazioni...

“
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D vile, non il primo accaduto purtroppo a 
Marino. Ma non si sono persi d’animo 
e, in coordinamento con il Comitato di 
Quartiere, si sono attivati. La statuina 
in marmo, per gentile disponibilità di 
Maurizio De Giuli dell’agenzia fu-
nebre San Giuseppe di Frattocchie, è 
stata riqualificata mentre l’altarino che 
la ospita e la protegge, è stato ripulito 
dai rovi e dalle piante rampicanti che 
parzialmente la nascondevano. 
«Abbiamo raccolto anche molte bot-
tigliette di plastica e rifiuti nell’area 
circostante, ridando il giusto aspetto 
al tempio in miniatura che accoglie 
l’immagine della Vergine Maria – ha 
affermato Romolo Silvi -. Il taglio dei 
rovi e la pulizia della strada è prose-
guito su via dei Ceraseti permetten-
do così di migliorare la sicurezza dei 
pedoni che trovano una sede stradale 
migliore. Momenti come questo – ha 
sottolineato - fanno capire quanto at-
taccamento al quartiere ci sia da parte 
di tutti i residenti che ringrazio per la 
partecipazione».

La cerimonia di benedizione è stata 
officiata da Don Patricio Cedeno 
Vargas, parroco della chiesa di San 
Giuseppe Sposo di Frattocchie 
che ha sottolineato il grande affetto 
del quartiere Due Santi per la statua 
della Vergine Maria. L’edicola è lì dal 
1954, quando Don Emilio Bacca-

rini, l’allora parroco di San Giuseppe 
Sposo, desiderò fosse posta proprio 
in quel punto della strada perché si 
rendesse visibile a tutti. Era l’anno 
Mariano 1954, il primo nella storia del-
la Chiesa, indetto da Papa Pio XII per 
commemorare il centenario della pro-
clamazione dell’Immacolata Conce-
zione fatta da Pio IX un secolo prima. 
Il momento di incontro della comunità 
è stato reso possibile grazie all’inter-
vento della Polizia Locale di Marino 
che ha disciplinato il traffico in quella 
zona molto intenso.
Presente alla cerimonia anche il con-
sigliere comunale Stefano Cecchi 
(Decentramento). «E’ in queste oc-
casioni che si ribadisce come in 
noi marinesi lo spirito di apparte-
nenza e attaccamento al territorio 
sia sempre forte – ha detto -. Un 
atto vile come quello perpetrato ai 
danni della statua della Madonni-
na di Due Santi ha rattristito tutti, 
divenendo poi però strumento di 
incontro, unione e collaborazione.
Grazie per la bella testimonianza 
di cittadinanza attiva al presidente 
Silvi e al Comitato Due Santi così 
come a tutti quelli che hanno col-
laborato perché l’immagine sacra 
tornasse al suo posto più bella di 
prima».

al 9 novembre scorso 
la Madonnina di Due 
Santi è tornata al suo 
posto, ovvero nell’edi-
cola posta all’incrocio 

tra via Appia Nuova e via dei Cerase-
ti. A darne notizia è il Comitato di 
Quartiere Due Santi che, tramite 
il suo presidente Romolo Silvi, ha 
invitato i residenti del territorio a pren-
dere parte alla cerimonia di benedizio-
ne della statuina appena ricollocata.
La raffigurazione sacra era stata 
strappata dalla sua sede da ignoti 
che, intenzionati a rubarla o danneg-
giarla, sono stati disturbati durante il 
loro atto vandalico abbandonandola 
così in fretta e furia poco lontano dal 
tempietto. Grande lo sconcerto dei 
cittadini per un episodio di natura così 

“MADONNA DUE SANTI”



di Annalisa Petricone

Personaggio

in una giornata grigia 
di pioggia che ho il 
piacere di scambia-
re due chiacchiere 
con Sole Andreuzzi. 

Per uno strano scherzo del destino 
mentre parliamo fuori c’è la bufe-
ra ma con lei è difficile rendersene 
conto, perché lei è Sole di nome e 
di fatto.
Nata e cresciuta a Marino, Sole è 

uno dei nostri orgogli: cantante pri-
ma, musicista e autrice poi, all’età 
di 34 anni gira il mondo con il suo 
compagno - musicalmente e nella 
vita - Justo Farias con il quale, nel 
2015, ha fondato il duo musicale 
“The Last Gipsy”. 
Sole e la musica si sono incontrati 
esattamente quando lei, all’età di 
undici anni, inizia a studiare canto 
e partecipa all’allora famosissimo 

Zecchino D’Oro che è un po’ il suo 
battesimo nelle competizioni ca-
nore. Crescendo, infatti partecipa 
ad altre importanti manifestazioni 
come il Festival Di Castrocaro e 
il Premio Mia Martini, piazzandosi 
sempre tra i primi tre finalisti, sen-
za tralasciare la sua partecipazione 
nel 2009 alla Fiction “Incantesimo 
9”, dove canta il brano Plaisir D’A-
mour, e al musical “Diva, l’amore 

È

SOLE ANDREUZZI E I
“THE LAST GIPSY” 
QUANDO LA MUSICA
    TI PORTA LONTANO
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- grandi e piccini. Facciamo anche 
canzoni di cartoni animati, come la 
musica di Coco». 
Insomma un grande successo, un 
grande amore e tanto impegno fan-
no di questo duo un mix perfetto di 
buona musica e tanto divertimento. 
Tutto bello, bellissimo ma, mi dice 
Sole «niente è stato emotivamente 
paragonabile allo spettacolo che 
ho tenuto lo scorso anno alla Sagra 
Dell’Uva, nella mia città! Nessuna 
occasione mi aveva mai dato tanta 
emozione come quella che ho pro-
vato cantando per Marino. Ero sul 
palco e guardavo quelle persone, 
conoscevo i loro volti, sapevo chi 
erano, è stato emozionantissimo!»

Le sue parole lasciano trapelare 
quella meravigliosa sensazione, 

va in scena” dove affianca Max 
Cavallari e Lorenza Mario. 
Ma è proprio il 2015 l’anno che se-
gna la svolta artistica e personale di 
questa ragazza perché, in uno dei 
tanti Festival a cui partecipa, Apollo 
e Cupido si incontrano e le donano 
la vittoria e l’amore: Justo Farias. 
Lui, mi racconta Sole, è una per-
sona meravigliosa, un artista a 360 
gradi con molte esperienze e colla-
borazioni importanti. Con i suoi fra-
telli - I Farias - vantano collabora-
zioni con Natalia Estrada, Gianni 
Morandi (con il quale cantano un 
brano nell’album “Innamorandi”), 
Lucio Dalla, Mina, Ornella Vano-
ni e Gigi D’Alessio partecipando a 
Festival Bar, Maurizio Costanzo 
Show ed X Factor2.
 
Ben presto la grande esperienza 
del bel ragazzo argentino trasci-
nerà Sole verso quella che sarà la 
sua splendida, nuova avventura 
nella musica: i “The Last Gipsy” , 
che la porterà in giro per il mondo 
per far conoscere il genere “latin 
gipsy” attraverso un meraviglioso 
spettacolo, un viaggio musicale 
che dall’Argentina passa per Mes-
sico e Spagna e arriva fino in Italia 
a suon di chitarra, voce e strumenti 
tipici dei vari paesi. «Uno spetta-
colo adatto a tutti - afferma Sole 

come quando si fa ascoltare una 
canzone alla mamma. Ma il bello 
me lo svela all’ultimo, quando mi 
confessa che proprio ora il duo è 
diventato un trio. Già perché a far 
parte della famiglia dei “The Last 
Gipsy” è entrata Danielle Lanthier, 
una ragazza che suona la batteria, 
e che Sole e Justo stanno cercando 
di integrare, musicalmente parlan-
do, col loro fantastico genere.
Un valore aggiunto per questi due 
giovani che fanno della musica il 
loro lavoro e la loro vita.
E si sente, in tutte le parole che 
dice, in ogni piccolo racconto di 
Sole c’è musica, energia e voglia di 
non fermarsi mai. E forse è proprio 
la passione il mezzo di trasporto più 
veloce per arrivare lontano.

di Annalisa Petricone
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di Anna Paola Polli

L’ Evento

mozione infinita, sen-
timento e incontro in 
nome di musica e let-
teratura.
Non c’è bisogno di 

altre parole per descrivere lo stra-
ordinario evento del 16 novembre 
scorso a Santa Maria delle Mole 
quando, nella parrocchia Nativi-
tà della Beata Maria Vergine, lo 
scrittore e poeta Aldo Onorati e il 
Coro Polifonico Giacomo Caris-
simi diretto dal M° Massimiliano 
Stival, hanno raccontato in versi e 
musica i passi più significativi della 

Divina Commedia di Dante 
Alighieri. Una delle più alte 
espressioni della letteratura 
mondiale che, in forma di 
poesia, narra il viaggio im-
maginario di Dante nel re-
gno dell’aldilà per salvare 
la propria anima. 
“L’amor che move il sole 
e l’altre stelle”. Questo è il nome 
della manifestazione che, promos-
sa dalla nostra testata in collabo-
razione con l’associazione Insieme 
per lo Sviluppo e la lista civica 
Costruiamo il Decentramento, 

ha visto la chiesa colma di persone 
desiderose di vivere un momento in 
nome di arte e cultura.
Primo fra tutti il parroco, Don Je-
sus Grajeda che ha accolto e con-
diviso con gioia l’evento a tutta la 
comunità parrocchiale. Con lui il 
vice Don Salvatore Mirabelli, il di-
rettore dell’Ufficio Catechistico Dio-
cesano, Don Jourdan Pinheiro e il 
diacono Blaise Mayuma.
Il M° Stival ha ringraziato Cecchi 
per la «promozione del bellissimo 
momento organizzato in modo 
molto sapiente. Una manifesta-
zione che – ha affermato - coniu-
gando arte, cultura e spettacolo, 

E

in musicain musica
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nella frase l’Arte salverà il mondo – 
ha aggiunto –. Un concetto che noi 
del Coro Carissimi perseguiamo da 
più di venti anni». 
«Dopo il successo dell’evento Fran-
cesco, l’Uomo che diventò Santo 
organizzato il 3 ottobre scorso con 

ha coinvolto sia emotivamente che 
culturalmente i presenti. Chi inve-
ste nella cultura assicura un futu-
ro migliore alla comunità facendo 
anche crescere la popolarità de-
gli enti di promozione sociale e la 
cultura stessa. Credo fermamente 

il Filarmonico Ugolini nella parroc-
chia di Maria SS Ausiliatrice a Fon-
tana Sala Castelluccia – ha com-
mentato il consigliere comunale 
Stefano Cecchi (Decentramento) 
– poniamo ancora al centro i temi 
della cultura e della conoscenza a 

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli

L’ Evento

le finalità della nostra iniziativa e a 
Valeria De Luca, presidente dello 
Storico Cantiere, per la sua colla-
borazione.
Grazie agli amici dell’associazione 
Insieme per lo Sviluppo e del grup-
po civico Costruiamo il Decentra-
mento per la loro insostituibile pre-
senza e alla Schiaffini Travel SpA 
per il supporto conferito alla mani-
festazione». 

DANTE ALIGHIERI
di Don Jesus Grajeda (foto a destra)

Dante Alighieri durante tutta la sua 
vita professò in modo esemplare la 
religione cattolica. Fu un credente 
informato e formato che si è inte-
ressato di capire e conoscere la 
Sacra Scrittura e alcuni Padri del-
la Chiesa. Dal suo pensiero e dai 
suoi scritti, appare chiaro come il 
Poeta ritenga sia necessario dare 
priorità alla Parola di Dio nella vita 
quotidiana, ma allo stesso tempo è 
richiesto il coraggio e la creatività di 
una pedagogia della comunicazio-
ne adatta ai tempi (cultura, contesti 
di vita attuali, divulgazione).
Tutta la Commedia, infatti, non ha 
altro fine che glorificare la giustizia 

noi molto cari che, lo scorso anno, 
ci hanno visti protagonisti con l’e-
sclusivo appuntamento in onore 
del Servo di Dio Zaccaria Negroni. 
Anche nell’evento di Santa Maria 
delle Mole, grande è stata la par-
tecipazione del pubblico, emozio-
nato dalle professionalità di Aldo 
Onorati e del Coro Carissimi che, 
per la prima volta insieme,  han-
no toccato gli animi con l’intensità 
delle parole e dei brani eseguiti, 
scelti magistralmente dal M° Stival 
per raccontare le cantiche Inferno, 
Purgatorio e Paradiso. Questo è il 
concetto di politica che amiamo – 
ha rimarcato Cecchi - un contat-
to con il territorio dove la cultura, 
l’incontro e la condivisione siano 
elementi di dialogo, partecipazio-
ne, crescita e sviluppo. Ringrazio 
il parroco Don Jesus Grajeda per 
l’affettuosa ospitalità – ha aggiun-
to-. Un grazie con il cuore ad Aldo 
Onorati, autorevole firma del no-
stro periodico, per il grande affetto 
dimostrato con la sua preziosa pre-
senza. Un sentito ringraziamento 
al Coro Giacomo Carissimi e al M° 
Stival per aver condiviso i valori e 

e la provvidenza di Dio. Dante ci ri-
corda che “il solo che detta è Dio” 
specialmente nella sua dichiarazio-
ne di fede «Io credo in uno Dio solo 
ed etterno, che tutto ‘l ciel move, 
non moto, con amore e con disio; 
e al creder non ho io pur prove». 
Affermazione con la quale il Som-
mo Poeta dice di credere in un Dio 
solo, eterno, che muove tutto il Cie-
lo senza essere a sua volta mosso, 
con l’amore che ha per il mondo 
creato e con il desiderio che suscita 
nelle creature. E per credere ciò non 
ha prove scientifiche e filosofiche 
ma è ispirato dalla verità che arri-
va da Mosè, dai profeti e dai salmi, 
attraverso il Vangelo e gli Apostoli. 
Ma tutta la Divina Commedia, e non 



e non solo, ma riconosce che è vo-
luto da Dio per poter rasserenarsi e 
affrontare il resto del viaggio. Il cri-
stiano di oggi è colui o colei che si 
lascia accompagnare. Ma non solo, 
siamo pure chiamati ad accom-
pagnare. Il nostro vescovo mons. 
Marcello Semeraro, nel suo inter-
vento al convegno Diocesano 2017 
sull’ accompagnamento, ci ricorda 
che la Chiesa si percepisce non più 
“in fuga dal mondo” o alternativa al 
mondo, ma “compagna” del mon-
do. Questa è dunque la missione 
della Chiesa, accompagnare. Ed è 
quello che provo a fare con il mio 
servizio sacerdotale.

solo il versetto citato, così come 
tutta la Vita e gran parte dell’Opera 
letteraria dantesca, sono nulla più e 
nulla meno che una grande profes-
sione di Fede verso Dio e la Chiesa 
che chiama “Madre piissima, Spo-
sa del Crocifisso”. 

LASCIARSI ACCOMPAGNARE

Già dall’inizio del Primo Canto – 
l’Inferno - Dante vede la necessità 
di essere accompagnato da Virgilio 
che si propone quale guida per po-
ter superare la sua crisi spirituale. 
Dante si affida totalmente a Virgilio, 

DANTE E’ PER TUTTI
di Aldo Onorati

Dante non è solo il più grande poe-
ta italiano e fra i massimi del mon-
do e di ogni tempo, bensì è colui 
che riassume in sé tanti aspetti non 
meno importanti. A parte che la lin-
gua italiana, vale a dire il volgare di 
allora, l’ha resa capace di tutti gli 
usi, gettando le fondamenta della 
futura parlata nazionale, sebbene il 
Cinquecento, con Pietro Bembo, si 
sia basato su Petrarca.
 
Dante è un profeta, è un rinnovatore 
dei costumi, è una fonte di energie 
spirituali, è un esempio di coeren-
za fra l’uomo e l’artista veramen-
te raro; è - insomma - uno spirito 
multiforme, aperto a tutti gli aspetti 
dell’animo umano e del mondo: per 
questo è universale.
Non c’è sfumatura del cuore degli 
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uomini ch’egli non abbia trattato, 
proiettandosi nel futuro.
Non dimentichiamo che il Poeta e il 
Filosofo sono così avanti nei secoli, 
da essere attuali ancora oggi, tanto 
hanno varcato la soglia del 1300, 
con un coraggio insolito nei letterati 
e nei pensatori. 
La Chiesa, nel 1380, ha bruciato, 

ri, espianti e beati. Non ha rispar-
miato nessuno: né papi né capi di 
stato, ma non ha dimenticato nella 
lode coloro che erano stati accan-
tonati dal giudizio dei contempora-
nei. Insomma, Dante è un “unicum” 
nei millenni, e la sua opera è ine-
sauribile.

*Cittadino onorario di Marino
Poeta, scrittore e dantista di fama 
mondiale

in piazza a Bologna il suo “Monar-
chia” e solo il Romanticismo tede-
sco lo ha valutato per la sua gran-
dezza di fondatore di civiltà.
Egli ha scritto il Poema Sacro come 
una sorta di Quinto Evangelio, in cui 
tutto il mondo vibra alla luce dell’ 
“itinerarium mentis in Deum” che 
egli percorre incontrando peccato-
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«I nostri negozi sono 
la vita del paese. 
Compra nei piccoli 
negozi e dai vita al 
tuo paese».

E’ l’invito che l’Associazione Com-
mercianti Centro Storico Marino 
ha voluto rivolgere ai cittadini tra-
mite lo spettacolo di moda, musi-
ca e danza «I love Marino» andato 
in scena il 30 novembre scorso in 
Sala Lepanto.
Un evento corale e condiviso da 
molte realtà imprenditoriali del ter-
ritorio, che hanno voluto testimo-
niare la loro volontà di non mollare, 
nonostante tutto!
Ad aprirlo in musica Marco e An-

gela della Winny Band i quali, ac-
compagnati dal pubblico, hanno 
cantato “Che sarà” dei Ricchi e Po-
veri, canzone di grande popolarità 
che con la sua prima strofa “Paese 
mio che stai sulla collina” era per-
fetta per essere dedicata a Marino.

Colma al suo massimo la Sala Le-
panto, a confermare come i cittadi-
ni apprezzino momenti propositivi e 
di vitalità come questi.
«Noi ci siamo! – ha detto Cinzia 
Franchitti, presidente dell’Asso-
ciazione Commercianti Centro Sto-
rico -. E ci auguriamo che, al posto 
del computer, torni il desiderio di 
passeggiare per le vie del centro, 
prendere un caffè, incontrare gente 
e venirci a trovare anche solo per 
un saluto.
Ognuno di noi, con grande fatica, 
è impegnato ogni giorno ad offrire 
un servizio sempre migliore. Ma i 
costi da affrontare nella gestione di 
un’attività sono alti e molti esercen-

È

ACCS:
I LOVE MARINO

«I nostri negozi 
sono la vita
del paese.
Compra nei

piccoli negozi
e dai vita

al tuo paese»
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ti hanno abbassato la loro serranda 
per sempre perché non ce l’hanno 
fatta. Un epilogo molto triste per 
chi nell’attività ha investito tutto ol-
tre che un elemento estremamente 
negativo per la nostra comunità». 

Una forte difficoltà economica è 
stata riscontrata anche in occasio-
ne delle prossime festività che, se-
condo quanto affermato dalla pre-
sidente ACCS, non vedranno Corso 
Trieste addobbato dalle luminarie di 
Natale perché molti tra i negozianti 
non hanno energie economiche per 
sostenerne i costi. «Speravamo che 

l’Amministrazione avesse parteci-
pato al bando regionale per i con-
tributi agli eventi natalizi. Confidia-
mo, a questo punto, che la stessa 

voglia intervenire economicamen-
te così come ha fatto per il Natale 
a Santa Maria delle Mole, perché 
anche nella strada principale del 
centro storico si percepisca l’at-
mosfera della festa più importante 
dell’anno». 

Sponsorizzato e condiviso da mol-
te realtà imprenditoriali del centro 
marinese e non solo, l’evento ha 
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visto la presenza di artisti del ter-
ritorio pronti a scendere in campo 
per salvare il cuore pulsante del 
loro paese. Tra questi oltre alla 
Winny Band, l’attrice Ombretta 
Ciccarelli presente l’11 dicembre 
scorso su Rai2 in uno spettacolo 
teatrale con Vincenzo Salemme, 
la scrittrice Elisabetta Tomboletti 

con il suo libro sull’anoressia Under 
My SKin, Maryem Bent Anis con 
la danza orientale del Taus Club di 
Marino, centro per la cultura della 
danza del ventre e il giovanissimo 
attore Francesco Gheghi che, a 
soli 17 anni, è già una stella del ci-
nema grazie alla sua partecipazione 
a importanti film con Marco Gialli-
ni, Alessandro Gassman ed Elio 
Germano. 
Tra gli ospiti anche Fabiana Gian-
santi presidente Archeoclub e 
Guglielmo Schiaffini presidente 
Coldiretti.
«Dopo l’appello e il grido di dolo-
re lanciato qualche mese fa con 
le altre sigle del nostro settore 
– ha aggiunto Sabrina Minucci, 
commerciante e consigliere co-
munale di opposizione per Labo-
ratorio Rinascita – vogliamo far 
comprendere che la nostra è una 
forza propositiva.
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Vogliamo lanciare una nuova spe-
ranza per il nostro paese e, in vista 
del Natale prossimo, abbiamo voluto 
organizzare questa festa di augurio, 
vitalità e allegria per tutti».

«Con la testata Diciamolo – ha sot-
tolineato il consigliere comunale di 
opposizione Stefano Cecchi (De-
centramento) – abbiamo voluto so-
stenere I love Marino poiché vicini 
al suo principio ispiratore e alla 
sua finalità.
Ci auguriamo che i nostri negozi, 
che ringraziamo per quanto fanno 
ogni giorno per l’intero territorio, 
continuino a darci i servizi neces-

sari alla vita della nostra cittadina. 
Auspichiamo che sempre nuovi im-
prenditori vogliano investire a Ma-
rino, realtà di grande forza e poten-
zialità. Poiché un paese senza le 
sue botteghe, non è solo un paese 
più povero ma, con le saracinesche 
abbassate e le strade buie e vuote, 
è anche un paese in pericolo.

Ridiamo vita alle nostre botteghe, 
ai piccoli negozi a conduzione fa-
miliare. Un obiettivo che vede in 
prima linea anche politiche ammi-
nistrative lungimiranti e capaci di 
sostenere e conferire nuovo impul-
so al settore». 

di Anna Paola Polli

Città Viva 
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di Aldo Onorati
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che, specie nei versi astronomici), 
se non si mettesse attenzione sulla 
centralità dell’Incarnazione. E poiché 
Essa è stata possibile grazie al “Sì” 
pronunciato dalla Madonna all’Ar-
cangelo Gabriele, la Natività assume 
un ruolo centrale nella “Divina Com-
media” attraverso la figura di Maria 
Vergine (“Tu sei colei che l’umana 
natura / nobilitasti sì, che ‘l suo fatto-
re/ non disdegnò di farsi sua fattura”, 
XXXIII canto del Paradiso).
Non si insisterà mai abbastanza sul 
ruolo fondamentale che la Madon-
na ricopre in tutto il Poema Sacro. 

Quando, in Purgatorio, terzo canto, 
Virgilio si rivolge a Dante per rassicu-
rarlo della sua paterna presenza, gli 
sottolinea l’impossibilità di compren-
dere Dio, la Trinità etc. con la sola 
ragione. 
E qui vedremo ancora nominata Ma-
ria, perno della Rivelazione grazie alla 
quale noi crediamo per fede dataci da 
Cristo fatto uomo: “Matto è chi spera 
che nostra ragione/ possa trasciorrer 
la infinita via/ che tiene una sustanza 
in tre persone./ State contenti, umana 
gente, al quia; /ché, se potuto aveste 
veder tutto, / mestier non era parturir 

P

IL MISTERO DELLA
INCARNAZIONE
               di DANTE

arlare del Natale, e ri-
ferirsi alla Divina Com-
media, non significa in-
dicare una poesia come 
quelle che imparavamo 

da piccoli alle elementari, quali La 
notte santa ecc.
L’Alighieri va più a fondo e arriva alla 
radice del mistero dell’Incarnazione. 
Ma procediamo per gradi.

Nel XVI canto del Paradiso, Caccia-
guida degli Elisei, trisavolo di Dante, 
indica la sua data di nascita in modo 
piuttosto difficile e originale: “…dal 
dì che fu detto Ave / al parto in 
che mia madre…”: in parole povere, 
Cacciaguida, nato nel 1091, dice 
che dal giorno dell’Annunciazione al 
dì che sua madre lo mise al mondo, il 
pianeta Marte fece 580 giri di rivolu-
zione intorno al Sole. 
Siccome l’anno marziano dura 687 
giorni terrestri, moltiplicato per le 580 
rivoluzioni del pianeta rosso intorno 
alla nostra stella fa 398.460. Questa 
cifra, diviso 365 (il nostro anno sola-
re), dà 1091 con resto di 270. Ebbe-
ne, ci siamo, perché l’Era Cristiana, a 
Firenze, non iniziava con la nascita di 
Gesù, ma con l’Annunciazione, vale 
a dire 9 mesi prima, ed ecco siamo ai 
giorni esatti. 
Potrebbe sembrare un gioco di eru-
dizione dantesca (ce ne sono, altro 



Maria” (se la mente umana fosse po-
tuta arrivare a comprendere il mistero 
di Dio, non ci sarebbe stato bisogno 
che la Vergine partorisse Gesù).
E’ chiaro che Dante non descrive la 
Nascita Santa com’è nella coreogra-
fia generale, ma si riferisce ad Essa 
attraverso la protagonista assoluta 
dell’evento eccezionale, stabilito da 
Dio ab aeterno. 

L’Alighieri era un mariano (“Il nome 
del bel fior ch’io sempre invoco/ e 
mane e sera, tutto mi ristrinse/ l’ani-
mo a ravvisar lo maggior foco”).
Infatti, se sceglie san Bernardo di 
Chiaravalle a intercessore presso 
Maria, “ianua coeli”, affinché questa 

lei i giorni del parto. Diede alla luce 
il suo figlio primogenito, lo avvolse 
in fasce e lo depose in una mangia-
toia, poiché non c’era posto per loro 
nell’Albergo”, Vangelo di Luca 2, 6-7).
E’ illuminante un verso dal XXXIII del 
Paradiso, quando, dopo aver ascol-
tato con dignità regale la supplica di 
san Bernardo, la Madonna si volge al 
Creatore: “Gli occhi da Dio diletti e 
venerati/…all’etterno lume s’addriz-
zaro”, e la porta del cielo supremo è 
aperta per opera di Maria, come era 
avvenuto 1300 anni prima sulla Terra, 
quando il “portato santo” venne alla 
luce per dissipare le tenebre e redi-
mere l’umanità intera.

metta in condizione il Pellegrino di 
vedere Dio, è perché il grande mi-
stico aveva rinforzato – se non ripri-
stinato – il culto della Vergine, “…
quella/ ch’ad aprir l’alto amor volse la 
chiave;/ e avea in atto impressa esta 
favella / ‘Ecce ancilla Dei…” (si legge 
nel X del Purgatorio). 

“Dolce Maria!/ … Povera fosti tanto,/ 
quanto veder si può per quello ospi-
zio/ dove ponesti il tuo portato san-
to”: qui (XX della seconda cantica) 
Dante accenna alla grotta della nati-
vità: ospizio povero in cui deponesti 
il Figliolo di Dio, a Betlemme (Luca, 
infatti, scrive: “Ora, mentre si trova-
vano in quel luogo, si compirono per 

di Aldo Onorati

Mistero del Natale
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di Luca Priori
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“UN GIORNO DI PIOGGIA
A NEW YORK”
   VITTORIO STORARO

l nuovo film di Woo-
dy Allen “Un giorno 
di pioggia a New 
York”, nelle sale dei 
cinema italiani dal 

novembre scorso, è in parte an-
che castellano. Il ruolo di direttore 
della fotografia per la commedia 
romantica è stato infatti affidato al 
marinese Vittorio Storaro, da anni 
residente tra Frattocchie e Castel-
luccia. 
Vittorio Storaro, classe 1940, è ro-
mano di origini ma ormai marinese 
di adozione, anche alla luce della 
cittadinanza onoraria conferitagli 
dall’Amministrazione Comunale nel 
2013 su proposta del consigliere 
Marco Rapo.
Il più famoso Cinematographer della 
fotografia, anzi - come ama definirsi 
lui stesso - un Autore della Cinema-
tografia, colui che “scrive con la 
luce”, è stato definito il riassunto 
vivente della più elevata cinemato-
grafia mondiale. 
Vanta nel suo blasonato curriculum 
ben tre Premi Oscar come miglio-
re fotografia, rispettivamente per i 
film: Apocalypse Now di Francis 
Ford Coppola nel 1980, Reds di 
Warren Beatty nel 1982 e L’ Ulti-
mo Imperatore di Bernardo Ber-
tolucci nel 1988.
Presidente onorario dell’Accade-
mia della Luce, è autore di Scrivere 

con la luce, enciclopedia di tre vo-
lumi frutto dell’esperienza del suo 
lavoro e de Il segno di un destino, 
viaggio tra cinema e pittura.
Insignito del titolo di AMBASCIA-
TORE DELL’IMMAGINE DI ROMA, 
è stato Presidente dell’ASSOCIA-
ZIONE ITALIANA AUTORI DELLA 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAFI-
CA.
«Faccio i migliori auguri al Maestro 
Vittorio Storaro per l’uscita nelle sale 
del film, scritto e diretto da Woody 
Allen, di cui è direttore della foto-
grafia – commenta il consigliere co-
munale Stefano Cecchi (Decentra-
mento) che nel 2013, nel suo ruolo 
di Presidente dell’Assise comunale, 
gli conferì la cittadinanza onoraria -. 

L’ennesimo lavoro di grande rilievo 
portato a termine dal Premio Oscar 
marinese di adozione. Siamo ono-
rati di essere suoi concittadini per 
l’ineguagliabile e prezioso contribu-
to offerto alla divulgazione dell’arte 
italiana e per le sue qualità artistiche 
e professionali, premiate ai più alti 
livelli internazionali oltre che per la 
vicinanza, sempre dimostrata, alla 
città di Marino».

I
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di Anna Paola Polli

Unione

Santa Maria delle 
Mole il Natale è in 
Allegria. A comu-
nicarlo è il fotogra-
fo Andrea Paciotti 

che, dopo il successo degli eventi 
promossi per il Natale e la Notte 
Bianca scorsi, per le festività 2019 
si ripropone alla guida di un pro-
getto che vede di nuovo al centro 
i commercianti del territorio, uniti 
dalla volontà di scendere in campo 
perché nella loro città decentrata il 

Natale sia vissuto con partecipazio-
ne e collaborazione e con la dovuta 
accogliente atmosfera.

Realizzata in collaborazione con 
Tatiana Rosi e Massimo Caucci, 
presidente Associazione Com-
mercianti Frazioni, la manife-
stazione è stata inaugurata l’8 di-
cembre con la Parata Natalizia di 
Mascotte e la Banda Musicale.

A farla brillare gli innumerevoli fili di 

A

SANTA MARIA DELLE MOLE 
VIVE
IL NATALE
IN ALLEGRIA 
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di Anna Paola Polli
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luce a tema natalizio che, da viale 
della Repubblica, si snodano in via-
le Manzoni e via Silvio Pellico. 

«Il risultato più grande è, ancora 
una volta, la condivisione da par-
te dei commercianti dello spiri-
to che anima un evento come il 
Natale» commenta l’organizzatore 
spiegando come gli stessi esercen-

ti siano i protagonisti del Mercatino 
di Natale allestito in piazza Sciotti, 
il teatro di quasi tutti gli eventi.
Qui i bambini possono trovare un 
piccolo angolo di sogno e ma-
gia nel Villaggio di Babbo Natale 
al cui interno ad accoglierli c’è 
sempre l’adorato Babbo Nata-
le, la sua casa al Polo Nord e un 
Giardino Incantato. Il tutto arric-
chito da animazioni di vario genere. 
Visitabile tutti i giorni fino al 26 di-

cembre, riserva tante sorprese per i 
più piccoli tra le quali anche incontri 
con i personaggi più amati dei fu-
metti e dei cartoni come Lol, Spider 
Man, Ladybug, Batman, Superman, 
Belle e Biancaneve, Cenerentola e 
Alice, Topolino e Minnie, Frozen, 
Peter Pan, Trilly, Capitan Uncino e 
tanti altri. 

«La novità di quest’anno è il 
Presepe Artistico realizzato in-
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teramente a mano che vede im-
maginata la Marino del 1700 e le 
sue frazioni» informa Paciotti, che 
spiega come nella rappresentazio-
ne della nascita di Gesù molti siano 
gli elementi animati. Di compendio 
al presepe, da lui realizzato nell’ar-
co di un anno in collaborazione con 
Tatiana Rosi, c’è la mostra di dipinti 
a tema religioso ad opera dell’ar-
tista croato Georgij Falsfein alle-
stita, così come il presepe, fino al 
giorno dell’Epifania.

Patrocinato dal Comune di Marino 
che, come riferito da Andrea Pa-
ciotti, ha sostenuto l’iniziativa con 
un «cospicuo contributo», Natale 
in Allegria prevede anche un Pre-
sepe Vivente che, il 21 dicembre, 
sarà presente nel cortile della 
parrocchia Natività della Beata 
Maria Vergine. «Vi aspettiamo in 
tantissimi alla nostra manifesta-
zione che, nella sua precedente 
edizione e nello speciale dedica-
to alla Notte Bianca, ha registra-
to numeri d’eccezione» conclude 
il fotografo marinese ringraziando 
tutti coloro che hanno collaborato 
e partecipato perché l’evento po-
tesse nascere e vivere. Il presepe e 
la mostra d’arte, sono visitabili con 
un contributo di € 2,50 a persona, 
mentre sono gratuiti per i bambini e 
i ragazzi fino a 14 anni.

di Anna Paola Polli

Unione
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COME SONO LE PREVISIONI

Novembre un mese record per la pioggia sul territorio dei Castelli romani

NORMATIVE FISCALI

Che cos’è una comunicazione di irregolarità? Che fa il contribuente se non riconosce la validità della comunica-
zione? Si possono rateizzare le somme indicate nelle comunicazioni?

Le comunicazioni di irregolarità sono emesse a seguito dell’attività di controllo sulle dichiarazioni fiscali, 

sulla base dei dati dichiarati dal contribuente o, comunque, in possesso dell’agenzia delle entrate. 

Il contribuente che ritiene non fondata la pretesa tributaria contenuta nelle comunicazioni, può rivolgersi 

all’agenzia delle entrate, mediante autotutela, fornendo gli elementi comprovanti la correttezza dei dati 

dichiarati.

Se il contribuente, invece, riconosce la validità della contestazione può regolarizzare la propria posizione 

mediante il pagamento, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, di una sanzione ridotta (10% per le comu-

nicazioni da controllo automatizzato, 20% per quelle da controllo formale), oltre che dell’imposta oggetto della rettifica e 

dei relativi interessi.

Il pagamento può avvenire in unica soluzione oppure può essere rateizzato con queste modalità:

- Fino a 5.000,00 euro, le somme possono essere rateizzate in un numero massimo di 8 rate trimestrali di pari importo,

- Oltre 5.000,00 euro, le somme possono essere rateizzate in un numero massimo di 20 rate trimestrali di pari importo.

Il mancato pagamento della prima rata entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, oppure di una 

delle altre rate entro il termine di pagamento di quella successiva, comporta la decadenza dal beneficio della rateizzazione 

e l’iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni in misura piena.

Non c’è decadenza in caso di “lieve inadempimento”, ovvero: insufficiente versamento della rata, per una frazione non 

superiore al 3 per cento e, in ogni caso, a diecimila euro oppure tardivo versamento della prima rata, non superiore a 

sette giorni. 

COMMERCIALISTA

Romina Pelli

Novembre 2019 verrà ricordato senza dubbio come uno dei mesi autunnali più 

piovosi degli ultimi anni. Sta di fatto che il mese si è concluso con 28 giorni 

su 30 di pioggia, di cui ben 24 giornate consecutive. Osservando i dati della 

rete meteonetwork del comparto romano e dei Castelli, il Vivaro ha concluso il 

mese con ben 594 mm di pioggia, che equivale alla pioggia di 6 mesi. Davvero eccezionali anche i 468 mm registrati dalla 

stazione meteo di Rocca Priora e i 449 mm di Ariccia. Il territorio marinese ha registrato ben 340 mm dalla stazione meteo 

del centro storico e 363 mm dalla stazione meteo di Santa Maria delle Mole. Anche il comparto romano segnala bene oltre 

250 mm di pioggia distribuita su tutto il mese. Per capire la misura della pioggia caduta, basta spiegare a cosa corrisponde 

un millimetro di pioggia caduta in una determinata area. Ad esempio, se prendiamo il nubifragio che ha colpito Marino l’11 

novembre scorso, in cui sono caduti ben 57 mm di pioggia, un millimetro corrisponde esattamente a 1 litro di acqua su un 

metro quadrato di superficie. Quindi 57 mm di pioggia corrispondono a 57 litri di acqua su un metro quadrato di superficie, 

ovvero 57 bottiglie da 1 litro! E’ chiaro che questo quantitativo di pioggia se colpisce una determinata area in un tempo limi-

tato (ad esempio in un’ora) può provocare non pochi effetti devastanti, in quanto il terreno non riesce a drenare tutta l’acqua 

che arriva all’improvviso. Ecco spiegati gli innumerevoli disagi che un nubifragio lampo può provocare: oltre agli allagamenti 

anche un dissesto idrogeologico del terreno con frane e smottamenti. 

METEOROLOGO

Gianluca Caucci



COSA DICE LA LEGGE

Quali adempimenti amministrativi richiede il posizionamento su piano stradale di paletti in 
ferro, nell’area di proprietà prospiciente una pubblica via, con funzione di dissuasori della 
sosta di veicoli e dell’abbandono dei rifiuti?

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Il mio vicino viene sempre in assemblea con le deleghe di diversi condomini, qual è il limite? 

Lasciare la delega è un buon modo per permettere all’assemblea di assumere decisioni che, a volte, 

possono essere importanti per il Condominio: quindi prendere una delega per rappresentare un con-

dòmino vuol dire assumere un incarico di mandato che equivale a un atto giuridico vincolante per il 

rappresentato. 

A volte però si eccede e assumere la rappresentanza di più condòmini significa avere un importante 

potere decisionale, spesso decisivo, ma il Regolamento condominiale, insieme alla legge, pongono 

specifici limiti alle deleghe. Fino alla entrata in vigore della legge n. 220 del 2012 non si ponevano limiti in merito al 

numero di deleghe mentre, la così detta Riforma del Condominio, ha cambiato le regole: il I° dell’art. 67 disp. att. c.c. 

dice che: “Se i condomini sono più di venti, il delegato non può rappresentare più di un quinto dei condomini e del 

valore proporzionale”, ossia deve riguardare tanto il numero di condòmini, quanto quello di millesimi. 

La norma parla di divieto di rappresentare più di un quinto dei condòmini, quindi il delegato non rientra nel conteggio 

perché  presenzia per se stesso, mentre è gli altri che rappresenta. Il su citato articolo è inderogabile e quindi il Rego-

lamento condominiale, se dovesse essere più stringente, non può essere messo in atto, nemmeno se dovesse avere 

carattere contrattuale. Il Presidente dell’Assemblea, per il corretto svolgimento della riunione, ha il potere/dovere di 

verificare che le deleghe  non eccedano il numero prescritto. Se non ci si dovesse accorgere del superamento del 

limite, la delibera dovrebbe essere considerata impugnabile.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Il quesito da sciogliere consiste nello stabilire se, l’intervento edilizio in questione, sia assoggettabile o 

meno a titolo abilitativo e, in caso di risposta affermativa, quale esso sia e quali le conseguenze della 

sua carenza. In prima analisi, l’intervento in parola non ricade tra le attività libere (come declinate 

in modo tassativo all’art. 6 del T.U. Edilizia – D.P.R. n. 380 del 2001, in deroga al generale obbligo di 

munirsi di un titolo abilitativo per eseguire interventi edilizi), avendo riguardo sia alle tipologie delle 

fattispecie liberalizzate che all’entità dell’opera posta in essere. Muovendo dalla casistica giurispru-

denziale amministrativa sulla questione, intuitivamente affine, delle recinzioni, la valutazione sulla necessità o meno 

del permesso di costruire va traguardata in base ai parametri della natura e delle dimensioni delle opere nonché della 

loro destinazione e funzione; sicché quando vengono eseguite opere in muratura e la recinzione non è facilmente ri-

muovibile, l’intervento, essendo idoneo a incidere in modo permanente sull’assetto edilizio del territorio, esige il previo 

rilascio del permesso di costruire. Diversamente, la posa in opera di paletti in ferro finalizzati a delimitare la proprietà 

– distanziati tra loro in modo tale da consentire un facile accesso pedonale all’area e agevolmente rimuovili –, ricade 

nel regime semplificato dell’art. 22 del T.U. Edilizia in tema di SCIA (la cui assenza invocherebbe la mera sanzione 

pecuniaria) e fatta salva l’osservanza dei vincoli ovvero delle eventuali valutazioni relative al traffico veicolare. 

      

Luca Santini
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